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Primi passaggi di competenze dallo Stato agli enti locali 
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Al Comune nuovi poteri: 
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«382» 
La macchini capitolina si prepara a garantire ì nuovi servizi - L'as­
sessore Bencini: una vera riforma istituzionale - I problemi aperti 

' Che cosa sarà 11 Comune? 
La «rivoluzione» della «382» 
bussa ormai alle porte. Dal 
primo gennaio una serie di 
competenze di polizia ammi­
nistrativa. finora riservate a 
questure e prefetture, passa 
agli enti locali. Si tratta di 
un primo stralcio, di un as­
saggio, di quella riforma del­
la pubblica > amministrazio­
ne che una volta completata 
(nel '79) dovrebbe disegnare 
la nuova mappa del potere 
nel nostro Paese. Il Comune. 
insomma, è destinato a di* 
ventare In pochi mesi l'Inter* 
looutore • privilegiato, 11 pri­
mo, più Importante, dirim­
pettaio delle comunità locali, 
del cittadini. 

Nero:su bianco 
•-: La giunta = capitolina • ha 
già cominciato a mettere ne­
ro su bianco. Le delibero che 
rendono '• operativo 11 trasfe­
rimento di funzioni in mate­
ria di licenze, di pubblici lo­
cali (dal cinema alle oste­
rie). che stabiliscono a chi 
rivolgersi, chi, Insomma, « e-
mette I titoli », sono pronte. 
Martedì saranno esaminate 
in - consiglio. Ma la discus­
sione non dovrebbe fermar­
si a questi aspetti più Im­
mediati della riforma previ­
sta dalla « 382 » — per altro 
non di poco ' conto —. ma 
guardare più In là, ad un fu­
turo non lontano quando il 
carico di responsabilità del­
l'ente locale sarà,,davvero 
massiccio. •• ^ ;t-v -•,••>, • •• i•; ~. 

In Campidoglio non si na­
sconde qualche timore, qual­
che - preoccupazione: < come 
reggerà la macchina capito­
lina alla necessità di far 
fronte a nuovi, essenziali ser­
vizi? Quali sono l problemi. 
le conseguenze dirette della 
« 382 »? E ancora, cosa cam-
bierà per 1 cittadini, quali 
vantaggi (o svantaggi) trar­
ranno da questo passaggio di 
competenze, di poteri, di 
« uffici » e servizi? « '• • 

» « Innanzitutto — dice l'as­
sessore al decentramento 
Benclnl — la legge e 1 de­
creti, nonostante alcuni li­
miti, rappresentano un gran­
de passo avanti, una vitto­
ria., delle forze autonomiste 
sul Vecchio, traballante Sta­
to accentrato, su una visio­

ne burocratica, « fiscale » dol 
pubblici poteri. Vanno, Insom­
ma, nel senso di una piena 
attuazione del principi co-
stltuelonall. Preoccupazioni 
vi sono, è vero, ma non per 
11 carico di competenze che 
nel giro di qualche mese sa­
remo chiamati ad assumerci, 
ma semmai per l ritardi, le 
resistenze (e qualche volta le 
inadempienze del governo) 
che non mancano davvero ». 
Restano, infatti, alcuni pun­
ti interrogativi: quanti e 
quali fondi, ad esemplo, ver­
ranno trasferiti al Comuni, 
assieme al poteri? Un solo 
caso significativo: lo Stato 
dal primo gennaio continue­
rà ad intascare le tasse per 
quelle stesse concessioni che 
Invece rilascerà il Comune. 
che di soldi In più non né 
vedrà neanche uno. ..J ••' 
•'• Numerosi enti di assisten­

za e di benlficenza verran­
no sciolti (a Roma non so­
no davvero pochi) ma delle 
loro sedi e delle relative 
strutture non si parla, non 
si sa che fine faranno. « So­
no — chiarisce Benclnl — 
alcuni nodi ancora da scio­
gliere. Questo non ci impe­
disce però di procedere a 
tempi stretti nella trasforma­
zione. nella ristrutturazione 
del nostri apparati. La « chia­
ve di volta» per adeguare 
un Comune come il nostro. 
il più grande d'Italia, al nuo­
vo assetto del potere locale 
resta pur sempre il decentra­
mento amministrativo. E' 
una scelta non solo politica. 
perché assicura la più larga. 
autentica partecipazione po­
polare alla gestione della co­
sa pubblica, ma anche rispon­
dente a criteri di efficienza e 
funzionalità ». • . 

Quando le circoscrizioni 
entreranno - definitivamente 
nella pienezza del loro pote­
ri saranno ancora di più cen­
tri essenziali di decisione e 
di intervento operativo. Que­
sto non vorrà dire, "però, una 
nuova frantumazione di com­
petenze, un sovrapporsi di 
responsabilità? « Tutt'altro 
— risponde l'assessore — di­
rei anzi che si va verso la 
fine del « ritaglio » delle at­
tribuzioni, delle responsabili­
tà. La « 382 » procede per 
grandi materie,' per settori. 
Ci sarà nello stesso tempo 
una razionalizzazione, una 

riorganizzazione delle funzio­
ni per filoni e un decentra­
mento reale, - effettivo del 
compiti. Insomma le pratiche 
che vagano per mesi e qual­
che volta per anni da un uf­
ficio all'altro, da una ripar­
tizione all'altra. dovrebbero 
smettere di viaggiare. I cit­
tadini, ora costretti a rivol­
gersi ad una miriade di uf­
fici, ognuno competente per 
11 suo « spicchio » di respon­
sabilità, dovrebbero poter 
far la fila ad un solo " spor-

• tellO "».,,: .r*sf*--i*-u?ÌÀ.-f;-- -
'-1 Un gruppo ' di lavoro del 
Comune sta prendendo in e-
same tutto 11 problema, che 
Investe anche le procedure, 
dettate spesso più da prassi 
consolidate che da leggi e 
regolamenti. Il Campidoglio, 
dunque, si prepara all'« on­
data » della « 382 »: sono pre­
visti corsi di aggiornamento 
per il personale e un proget­
to per adeguare le sedi circo­
scrizionali. Un dato è indi­
cativo del cambiamenti pre­
visti: alla fine del '79, con la 
piena attuazione delle • leg­
ge, risulteranno trasferiti al 
Comuni circa 600 mila lavo­
ratori (tanti quanti sono at­
tualmente 1 loro dipendenti). 
Gran parte saranno operato­
ri della sanità, un altro del 
settori-cardine che passeran­
no agli enti locali. • . - . . . ; 
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Trasformazione 
« Quello che dobbiamo evi­

tare — sottolinea Bencini — 
è che 11 tutto si trasformi di 
una pura e semplice « som-

: matoria » di personale e di 
funzioni. Il dato politico è 
più rilevante: siamo di fron­
te ad una trasformazione l-
stltuzionale, ad un processo 
complesso che deve vedere 
impegnate tutte le forze po­
litiche, i sindacati, cittadini. 
La disponibilità - dimostrata 
finora è positiva, va verifica­
ta alla prova dei fatti ». E' 
inutile nascondere che qual­
che intoppo si trova sempre: 
gli enti da sciogliere ad esem­
pio. Forse qualcuno a quel­
le macchine, grandi e picco­
le. e spesso incontrollate, di 
beneficenza « ad personam » 
non vuole rinunciare. Ma 
davvero una riforma corneja 
«382» non può fermarsr da­
vanti alla classica buccia di 
banana. 

L'anziana signora aveva nella borsetta soltanto ventimila lire 
t >• 

ferita alla testa a colpi di pietra 
da uno scippatore: è in fin di vita 

L'aggressione ieri sera in una strada di Monte verde — La vittima soccorsa dal figlio — La don­
na, Margherita Spinelli, ha 67 anni — Era appena uscita dalla profumeria di cui è proprietaria 

Marijuana 
scoperta 
dai coni 
antidroga 

Ventotto chilogrammi di 
marijuana, per un valore di 
circa cento milioni, sono stati 
scoperti ieri mattina nel de­
posito bagagli degli arrivi in­
ternazionali dell'aeroporto di 
Fiumicino dagli agenti della 
guardia di finanza. La « mer­
ce » apparteneva a un gio­
vane statunitense, Lamonte 
Smith di 26 anni. Era giun­
to nella capitale con un ae­
reo di linea africano, pro­
veniente da Accra, nel Ghana, 
e diretto a New York. 

A scoprire la droga e a 
far finire lo spacciatore a 
Regina Coell sono stati due 
pastori tedeschi in dotazione 
ad una pattuglia cinoflla della 
guardia di finanza, nel corso 
di uno dei normali controlli 
che vengono compiuti quoti­
dianamente nell'aeroporto. DI 
fronte ad alcuni scatoloni di 
cartone, in transito al depo­
sito bagagli, 1 due animali 
hanno subito fiutato la pre­
senza della droga. 

Se sul contenuto degli sca­
toloni apparentemente non 
c'era nulla da eccepire (ef­
fetti personali e oggetti del­
l'artigianato africano), altret­
tanto non poteva dirsi sullo 
spessore delle pareti del car­
toni, decisamente sproporzio­
nati. 

Insospettiti per l'insolito vo­
lume delle pareti delle sca­
tole. gli agenti hanno smem­
brato gli involucri che con­
tenevano decine e decine al 
pacchetti di droga, già con­
fezionati e pronti per essere 
smerciati. Al nome dello spac­
ciatore si è risaliti attraverso 
la targhetta affissa sugli sca­
toloni. 

Il cittadino statunitense è 
stato rintracciato attraverso 
l'altoparlante dell' aeroporto. 
Quando si è presentato al­
l'ufficio informazioni, ad at­
tenderlo c'erano tre agenti 
della finanza che lo hanno 
pregato di seguirlo negli uf­
fici. 

Sequestro Amabile: 
trovata la 

prigione e parte 
del riscatto 

Quasi mezzo miliardo, sicu­
ramente ricavato dal riscat­
to per la liberazione dell'avvo­
cato Mario Amabile, è stato 
trovato dai carabinieri in un 
cascinale della campagna di 
Poggiomarino, in provincia di 
Avellino. Insieme ai mazzetti 
di banconote sono state tro­
vate anche due fucili automa­
tici di grosso calibro, coltelli 
a serramanico e abbondanti 
munizioni. Il locale che deve 
essere servito anche come 
« prigione » per il sequestrato. 
era, al momento della perqui­
sizione dei carabinieri, abban­
donato. Sette persone sono co­
munque state arrestate e sono 
attualmente sotto interrogato­
rio alla Procura della Repub­
blica di Salerno. Le indagini 
sono estese a tutto l'avelline­
se. dove sono in corso per­
quisizioni a catena per indi­
viduare gli altri elementi del­
la banda che ha organizzato 
il rapimento. • , • . 

L'avvocato-Mario Amabile 
(che ha 64 anni, è ammini­
stratore delegato della Tirre-
nia Assicurazioni e ha ' inte­
ressi in banche minori), fu 
rapito mentre viaggiava da 
Roma, dove abitualmente ri­
siede, verso Salerno; il 2 no­
vembre scorso. L'uomo fu poi 

; liberato 23 giorni dopo, die­
tro il pagamento da parte dei 
familiari di un miliardo e set­
tecento milioni. •.".'* 

Il cascinale dove sono stati 
trovati gli oltre 450 milioni 
del riscatto è stato di recen­
te usato come deposito di au­
to rubate. Questo particolare 
ha fatto ritenere agli investi-. 
gatori di trovarsi di fronte 
ad una banda costituita da 
manovalanza della € mala > 
comune. 

i 

' E' stata colpita alla nuca. 
con una pietra, ed è caduta 
a terra, mentre il criminale 
aggressore la scippava della 
borsetta, che conteneva si e 
no 20 mila lire. La vittima è 
una anziana donna di 67 anni, 
Margherita Spinelli, abitante 
in via Ongaro 43, a Montever-
de. Ora è ricoverata in con­
dizioni gravissime all'ospedale 
San Camillo. Oltre alle pro­
fonde ferite alla testa, c'è il 
sospetto di una frattura cra­
nica, che potrebbe provocare 
complicazioni. La prognosi 
dei sanitari è riservata e si 
teme per la sua vita. . 
e La rapina è avvenuta Ieri 
sera a Monteverde dove la 
donna vive e lavora. Marghe­
rita Spinelli, professoressa al­
le scuole medie da pochi me­
si i in . pensione, era appena 
uscita dalla profumeria di via 
della circonvallazione Giani-
colense di cui è proprietaria 
e alla quale, da quando non 
insegna più dedica tutto il suo 
tempo. Erano passate da po­
chi minuti le 19. La donna 
aveva fatto pochi passi; giun­
ta all'altezza di via Luigi 
Zamparelli — dove aveva par­
cheggiato la sua 127 — è sta­
ta colpita alle spalle, con una 
pietra dal criminale bandito. 
Il colpo deve essere stato 
sferrato con " estrema ,< vio­
lenza. 

Margherita Spinelli si è ac­
casciata a terra, sanguinan­
do, e nel cadere deve aver 
sbattuto ancora una volta, vio­
lentemente. la testa. Semi-sve­
nuta si è accorta che l'aggres­
sore le stava strappando di 
mano la borsetta e poi ha ' 
perso completamente i sensi. 

Via Zamparelli (una picco­
la strada laterale) era a quel­
l'ora buia, semideserta. Solo 
due testimoni hanno assistito 
da lontano al criminale scip­
po e hanno fatto appena in 
tempo a notare la figura di 
un uomo che si allontana di 
corsa senza riuscire a bloc­
carlo. ••. 

I due sono poi accorsi a 
soccorrere la donna che è 
molto ' conosciuta ; dagli abi­

tanti del quartiere. I due soc­
corritori l'hanno infatti rico­
nosciuta e hanno subito av­
vertito il figlio dell'ex-inse-
gnante. Manlio Spinelli, che 
abita poco lontano, in via del­
la circonvallazione Gianico-
lense. L'uomo è corso in aiuto 
della madre, e, appena si è 
reso conto delle sue condizio­
ni ha chiamato un'autombu-
lanza. 

Margherita Spinelli, prima 
di giungere in ospedale ha ri­
preso i sensi. In stato confu­
sionale. sotto choc, ha rac­
contato al figlio frammenta­
riamente quel che era acca­
duto. < Non mi ero accorta 
di niente. Ho sentito improv­
visamente un gran dolore al­
la testa e sono cascata. Poi 
mi hanno portato via la bor­
setta. . E pensare che non 
c'erano neanche 20mila lire ». 
La donna ha poi ripreso i 
sensi. 

Una più precisa ricostru­

zione dell'episodio è stata fat­
ta più tardi, dalla ' polizia, 
grazie all'aiuto dei testimoni. 
Ma la descrizione dell'aggres­
sore è confusa e d'altronde 
egli ha avuto tutto il tempo 
per dileguarsi. Una battuta 
degli agenti del commissaria­
to di Monteverde non ha da­
to esito. Quello di via Zam­
parelli, d'altronde, non è sta­
to l'unico scippo nel quartie­
re: solo nel pomeriggio ne so­
no stati compiuti altri quat­
tro. Ma l'aggressione contro 
Margherita Spinelli è stato 
qualcosa di più di uno scip­
po: il bandito ha sferrato con­
tro di lei il colpo di pietra pri­
ma ancora di portare via la 
borsa, con una violenza inau­
dita. Appena è giunta in ospe­
dale i sanitari hanno medica­
to le larghe e profonde ferite 
lacero contuse, ma hanno do­
vuto rilevare il sospetto di 
una frattura cranica, assai 
grave. 
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Ventilati» imputati 

Venerdì in 
tribunale! 
i missini 

del covo della 
.Balduina 
L'accusa è di ricosti­
tuzione del partito fa­

scista - Anni di 
violenze . -.u 

I l t 

Margherita Spinelli sulla barella in ospedale 

Venerdì mattina inizia da­
vanti alla nona sezione del 
Tribunale, presidente Marot-

,ta, 11 processo contro 1 ven­
tisette squadristi missini ac­
cusati di ricostituzione del 
partito fascista, a conclusio­
ne delle indagini sulla vio­
lenza nera In città condotto 
dai sostituti procuratori Mar­
roni e Infellsl. 

L'Inchiesta della magistra­
tura, partita oltre due anni 
fa, poi «congelata» di fatto 
per un lungo periodo, ha 
ripreso vigore dopo l'assas­
sinio del giovane aderente 
di «Lotta continua» Walter 
Rossi, raggiunto da un col­
po di pistola alla nuca a po­
che decine di metri dal fa­
migerato covo missino di via 
delle Medaglie d'Oro. 

In seguito a questo crimi­
nale episodio, che «corona» 
anni e anni di violenze, ag­
gressioni e provocazioni con­
tro 1 cittadini e 1 giovani de­
mocratici del quartiere, . la 
Questura inviò ai giudici una 
nuova documentazione, che 
faceva seguito al vari «dos­
sier:; del 1975. .-• 

Dopo la morte del militan­
te di « Lotta continua », la 
polizia dispose la chiusura 
di quattro del più tristemen­
te famosi covi missini: vìa 
delle Medaglie d'Oro, via Ot­
taviano, via Livorno e via 
Assarottl. Esposti presentati 
dai missini e immediatamen­
te accolti alla Procura, han­
no fatto rimuovere i sigilli a 
tre sedi, e oggi rimane chiu­
sa solo quella della Balduina. 

Sette squadristi di quest'ul­
tima sezione missina, comun­
que, sono rimasti in carce­
re, e. dovranno rispondere 
ora dell'omicidio di Walter 
Rossi, « in concorso con igno­
ti». In un primo momento 
si era pensato di avere indi­
viduato lo sparatore in En­
rico Lenaz, notissimo picchia­
tore, già troppe volte «per­
donato» dalla giustizia, ma 
un «alibi di ferro» ha fatto 
uscire anche lui 

Oggi come oggi, Inoltre, 1 
sette missini della Balduina 
sono quasi tutto ciò che re­
sta in mano ai giudici, dopo 
che una provvidenziale «fu­
ga di notizie» ha permesso 
alla maggior parte del neo­
fascisti. per cui era stato e-
messo mandato di cattura, di 
fuggire 

Il perché delle file interminabili davanti agli uffici di via della Conciliazione 

caos impo ste 
La carenza degli organici sottolineata ieri durante un incontro fra i sindacati e il direttore — Prolungati più volte gli orari 
di lavoro — Ora molti contribuenti dovranno pagare la multa per colpa delle disfunzioni dell'amministrazione pubblica 

lunghissima fila dei giorni scorsi davanti agli uffici di via della Conciliazione 

' COMITATO REGIONALE — E' 
convocato per domani, presso il 
Comitato regionale, alte ore 17,30. 
Il Gruppo consiliare PCI, con il 
seguente o.d.g. 1) Informazioni su­
gli incontri tra i partiti tenutosi 
In questi giorni; 2) Impostazione 
bilancio '78. 

ASSEMBLEA A NOMENTANO 
CON COLOMBI — Al.'e 17 in se­
lione sul tesseramento e la situa­
zione politica con il compagno Ar­
turo Colombi, presidente delia com­
missione centrale di controllo. 
" ASSEMBLEA A MONTEROTON-
DO CON VALENZA — Alle 16.30 
•Ila sezione « Di Vittorio » sul tes­
seramento e la situazione politica 
Con il compagno Pietro Valenza 
•Jel Comitato centrale. 

COMIZI — Borghesiana alle 10 
• 0 (Fredda): Roviano alle 10.30 
( M . Mancini). ' , r 
' ASSEMBLEE — ' Villanova di 
Cuidonia alle 10 al Cinema (Mar­
roni): Tarrevecchia alle 10 (Dai-
rot to) ; Torreangela alle 10 (Proiet­
t i ) : Castelverde alle 16 (C. Cappo­
n i ) : Ovile di Castel Verde alle 15 
• 30 (Pisani): Cenfocclle alle 10 
e 30 (Picco); Morlupo alle 16,30 

•"L • i ' : ' 
DOMANI 

ASSEMBLEA A SALARIO CON 
VECCHIETTI — Alle 1S in se­
zione sui problemi internaziona­
l i . Presiede il compagno Valerio 
Veltroni della segreteria del Co- . 
mitato regionale. Concluderà il 
CMaMgno Tullio Vecchietti, del­
la Direzione. • • • 

(Ottaviano): Bracciano -alle . 10 
(Fiasco). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO - AVVISO — Le sezioni in 
teressate rìtir'no in federazione il 
materiale per la manifestazione del 
7 dicembre su € Convegno del pub­
blico impiego* con CioM e Pinna. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — Poligrafico alle 9 alla 
scuola sindacale di Arìccia prose­
gue l'assemblea costitutiva, con­
cludere il compagno Cesare Fred-
duzzi, deila CCC. 

F.C.C.!. - Congressi: Cinecittà 
ore 9 . (Ferraioli); N. Tuscolana 
ore ' 9 (Leoni): Nomentano ore 
9.30 (Bettini); M. Alicela ora 10 
(Ciullo): Tufello ore 10 (Natali). 
' LATINA — Prirerno alle, ore 
9.30. assemblea (Vorta) 

VITERBO — In federazione al­
le ore 9.30. si terra in Congres­
so costitutivo ACOTRAL (Sposarti-
Ceccare! li-Lombardi). 

PROSINONE — Avranno luogo 
le seguenti riunioni C D . alle ora. 
9 e degli amministratori • comuni­
sti. sulla 332, nelle zone: Cassia* 
- Cassino, Piedimonte S. Germano,' 
Villa S. Lucia. Terelle Caira, S. 
Angelo (Vacca). Cenraro - Cer­
vello, S. Vittore s Vifkuso (De Sen­

t i * ) . S. Giorgie - S. Giorgio. Au­

sonia, Corano Ausonio. Esperia, Pi-
gnata.-o. S. Andrea. A. Apollinare, 
Selvacava. Valiemaio (Loffredi). 
Poateconro: Pontecorvo. Aquino, 
Castrocielo. Colle S. Magno, Roc-
casecca (Gemma). 

RIETI — Comitato di zona «Ile 
ore 9.30 del Cicolano (De Negri). 

COMITATO ZONA TIVOLI SA-
BINA — Alta 16,30 à TIVOLI 
allargato ai segretari di sezione e 
agli amministratori comunali sulla 
legge 382 (Moretti. Modica). 

RES»ONSABILI DI ORGANIZ­
ZAZIONE ZONE CITTA' E PRO­
VINCIA — Allo 9,30 in federa­
zione (Cervi). 

COMITATO DI PARTITO PER 
L'UNIVERSITÀ' — Alle 16.30 in 
federazione (Camillo). 

SEZIONE SCUOLA — Alle 9.30 
In federazione riunione del Comi­
tato dì partito per le elezioni sco­
lastiche (Fredda. Morgia. Barletta). 

, SEZIONE F E M M I N I L I — Alle 
. 17 in federazione attivo compagne 
' del Pubblico Impiego (Giannan-

•e i i ) . 
CORSI • SEMINARI TEORKO-

POLITICI ~ Zona-Nord alle 16 a 
TRIONFALE I « Il partito nuovo 
a la questione femminile > • ( N . 
Spsno); Cedola Colili si sa j alle 
17,30 a PONTE MAMMOLO as-
aemMoa (Franceschi). 

ZONE — « E S T » olio 18,»e 
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a Torello gruppo e coordina­
mento IV Circoscrizione (Parola); 
• OVEST » allo 18.30 ad Acilia 
attivo direttivi e gruppo X I I I Cir­
coscrizione (Falomi, O. Mancini, 
Tegoiini); « SUD a — Allo 1 * a 
Torplfnatrara segreteria (Proietti); 
alle 17 a Cinecittà attivo X Cir­
coscrizione sulla scuola (Sciorini 
Borrelli); alla 19 a S. Giovanni 
attivo IX Circoscrizione sulla scuo­
la (Loche). 

'CIRCOSCRIZIONI — Groppi 
XV I I I -X IX -XX alle 16 nella se­
de del gruppo capitolino (Falomi. 
Vitate): Grappo I alle 19 a TRA­
STEVERE (Vitale). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — Acotral-Cenlotelle alle 
17 assemblea a Via Valmontona 
(Vetere): Alac-Porta Moofìoro alla 
17 Congresso in sezione (Ture): 
Cantiere Pontello alle 12 incontro 
(Guerra). 

UNIVERSITARIA — Lettera al­
le 20 Conferenza di organizzazio­
ne (Travaglini, Giannantoni); Ar­
chitettura alle 9.30 assemblea in 
facoltà (Montoni, Serrecchie). • 
PGCI — E' convocata per lunedi 
5 alte ore 17 in Federazione la 
riun:one della Commissione stu­
denti dela FGCI sul tema: « Bi­
lancio di questa prima fase di 
lotte e Impegno degli studenti 
comunisti por il successo eolie li­
ste unitario nelle prossimo elezioni 
scolastiche «..Relatore il compagno 
Carlo Leoni responsabile della 
commissiono studenti. Sono tenuti 
s partecipare i compagni delle cel­
lule, I segretari di circolo, i mem­
bri delle segreterie di tons della 

dtti o dolio Provincia. 

In via della Conciliazione 
la scena si è ripetuta per 
giorni e giorni, nelle ultime 
settimane. La ressa davanti 
ai portoni chiusi dell'Ufficio 
imposte dirette iniziava al­
l'alba, nonostante • il freddo ' 
glaciale. La fila, verso le 9, 
si ingrossava, e si allungava 
in strada, fino ad occupare 
metà carreggiata. Migliaia di 
cittadini « dimenticati » dal­
l'Anagrafe tributaria attende­
vano pazientemente il loro 
turno per ottenere il codice 
fiscale. 

Non tutti ce l'hanno fatta. 
Ogni giorno almeno la metà 
della fila rimaneva in stra­
da senza riuscire ad entrare 
nei locali delle imposte. Ri-
presentarsi la mattina dopo 
non dava certo la garanzia di 
non vedersi chiudere in fac­
cia di nuovo i portoni. D'al­
tronde nell'ufficio di via del­
la Conciliazione (l'unico in 
tutta la città a fornire il co­
dice) gli sportelli erano aper­
ti solo dalle 8.30 alle il. E 
il fatto che gli impiegati pro­
lungassero anche l'orario di 
lavoro non è bastato a smal­
tire tutte le richieste. 

Insomma è stato un piccolo 
caos, a £* successo, e certo 
non per colpa nostra — dice 
un dipendente che lavora al­
le imposte dirette — Ora bi­
sogna fare in modo che non 
succeda più ». La preoccupa­
zione non è peregrina e le 
misure d'emergenza da adot­
tare per scongiurare il peri­
colo di nuove resse è stato 
al centro di un incontro di 
una delegazione sindacale con 
il direttore generale dell'uffi­
cio. « La gente — dice un 
rappresentante dei lavorato­
ti —' deve innanzitutto sa­
pere che i nuovi contribuen­
ti. quelli cioè che presentano 
per la prima volta la denun­
cia dei redditi; non hanno 
l'obbligo di avere il codice 
entro dicembre ». Un proble­
ma di informazione, dunque. • 
Fra i tanti che si sono affa­
ticati a fare le file in questi 
giorni quanti non avevano 1' 
urgenza di ottenere il loro 
numero fiscale? Certo molti 
e. sul portone dell'Ufficio del­
le imposte dirette non era 
affisso nemmeno un avviso In 
questo senso. « Va detto inve­
ce, a chiare lettere — conti­
nua il sindacalista — che chi 
ha fatto la denuncia per la 
prima volta quest'anno può 
venire in qualisasi momento. 
anche nel 18. quando ne avrà 
bisogno. Altrimenti rischiamo 
di essere sommersi- ancora 
una volta dalla calca, 

Il tempo invece, per l'ope­
razione fiscale, c'è. E potreb­
be anche essere utilizzato 

glio. I sindacati, ad esemplo, 
hanno proposto di migliorare 
la distribuzione e la consegna 
del codice, magari con un 
collegamento diretto con 1' 
anagrafe: ci si potrebbe cioè 
rivolgere al Comune per ave­
re l'elenco del maggiorenni 
e assegnare loro di conse­
guenza il cartellino. 

La collaborazione con l'am­
ministrazione capitolina però 
non può certo bastare. Ci sono 
problemi vecchi, nodi antichi 
da sciogliere: - innanzitutto 
quello dell'insufficienza del 
personale. E proprio la caren­
za dell'organico è stata sot­
tolineata durante l'incontro 
di ieri con 11 direttore. En­
tro pochi giorni dovrebbe 
esserci una nuova riunio­
ne per • discutere appun­
to della « mobilità del perso­
nale » e di alcuni trasferi­
menti che per ora sono prov­
visori e che ' dovrebbero di­
ventare invece definitivi. Si 
tratta, insomma, di raziona­
lizzare anche la struttura del­
l'ente, che magari dovreb­
be anche riuscire a decen­
trare il servizio. 

Il lavoro potrebbe essere 
sfoltito al massimo e le pra­
tiche potrebbero essere evase 
più rapidamente aumentando 
il numero degli uffici per il 
pubblico. Ci sono in questo 
senso diverse • proposte che 
vanno studiate e verificate. 

Sono programmi, questi. 
per il futuro prossimo. E per 
il passato prossimo? Per tut­
ti quelli che. loro malgrado, 
per colpa della fila e del­
l'immensa ressa quotidiana, 
non sono riasciti ad ot­
tenere il codice in tempo? La 
legge prescrive una multa. 
anche salata (dalle 10 alla 50 
mila lire). Ma. affermano l 
sindacati, che colpa hanno I 
contribuenti della disorganiz­
zazione nella quale si lavora 
alle imposte dirette. Nel mar­
care questa domanda è stato 
Inviato un telegramma al mi­
nistero nel quale si sottoli­
neano le condizioni, delle qua­
li si dovrebbe tener conto. In 
cui l cittadini si sono trovati. 

«L'ultimo giorno — dice 
ancora un impiegato — sia­
mo stati. costretti semplice­
mente a ' dare la ricevuta. 
tanto per documentare che il 
cittadino era arrivato in tem­
po agli sportelli. Bisogna ri­
cordare poi che i codici che 
vengono dati dal primo di­
cembre In poi. per i nuovi 
contribuenti sono provvisori. 
e scadono il 30 giugno. Pri­
ma di questa data la situa­
zione si deve - sbloccare. Al­
trimenti le scene di questi 
ultimi gloml si ripeteran­
no». 

Disposta dai magistrati una nuova perizia 

Sotto le scarpe di Soli lembi 
della tuta di Marco Dominici ? 
Pezzi dell'indumento erano in fondo al cunicolo in cui 
sono stati trovati i resti del bimbo 7 anni dopo il delitto 

' Alcuni frammenti di stoffa 
trovati sotto le suole delle 
scarpe di Giuseppe Soli, l'uo­
mo accusato di avere ucciso il 
piccolo Marco Dominici - nel­
l'aprile del 1970, sarebbe­
ro Identici ad altri rinvenuti 
in fondo al cunicolo del par­
co del centro dei salesiani di 
via Prenestina. 

Per avere una ulteriore con­
ferma di questo elemento, già 
indicato in una delle nume­
rose perizie scientifiche ri­
chieste dal magistrato che In­
daga sul caso, il dott. Fran­
cesco Amato, domani matti­
na verrà disposta una anali­
si particolareggiata dei pic­
coli filamenti di tessuto, che 

saranno confrontati con alcuni 
lembi di una tuta da ginna­
stica che si trovavano nella 
stretta galleria, a pochi metri 
dal sacco di plastica che con­
teneva i resti del bimbo. ' 

Se questa ulterióre, analisi 
di laboratorio dovesse confer­
mare le prime conclusioni già 
raggiunte. ì giudici avrebbero 
in mano un ulteriore e deter­
minante elemento di accusa 
contro Soli, che nel carcere 
di Regina Coeli continua a so­
stenere la propria innocenza. 
nonostante i numerosi indizi 

L'uomo, come si ricorderà 
venne arrestato subito dopo 
la scomparsa del bambino 
che era uscito di casa una 
domenica pomeriggio per an­
dare a giocare a pallone al 
campo del Don Bosco, e non 
aveva più fatto ri tomo a ca­
sa. Nonostante gli indizi che 
gravavano su di lui però. So­
li. fu rimesso in libertà qual­
che tempo dopo perchè, non 
essendo stato ritrovato il cor­
po del piccolo Marco, non esi­
stevano prove materiali de­
litto. . 

La scoperta dei resti del 
bambino-, è avvenuta, per ca­
so. solo sette anni dopo, nel­
l'aprile scorso-, quando alcuni 
ragazzi si infilarono nello 
stretto cunicolo alla ricerca 
di residuati bellici del vici­
no Porte Prenestino. In fon­
do alla galleria c'era un sac­
co di plastica scura, del tipo 
di quelli usatf per la raccolta 
dei rifiuti, con dentro lo sche­
letro di Marco Dominici. 

Nella grotta, tra alcuni al­
tre reperti, furono trovati an­
che alcuni membri di una tu­
ta blu, di taglia piccola che, 
secondo la perìzia, si tro­
vavano 11 da molto tempo. 
Sarà proprio questo tipo di 
stoffa ad essere confrontata 
con I filamenti che erano im­
putati alla terra trovata, sot­
to le scarpe che calzava Qlu-
•eppe Soli . , - . . . ^ ... -, 
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In via Sant'Andrea delle Fratte 

Fascisti imbrattano 
a Campo Marzio una 

lapide della Resistenza 

La lapide Imbrattata dagli squadristi « Camp» Mani * 
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- Hanno imbrattato con sva­
stiche e vernice nera la la­
pide che ricorda il sacrificio 
di un partigiano, martire del­
le Fosse Ardcatine. Dopo gli 
assalti squadristtei. le aggres­
sioni. le provocazioni, i fasci­
sti hanno scelto anche questa 
strada per offendere e ferire 
la città e ì suoi abitanti. Die­
tro al gesto, c'è la deliberata 
volontà di distruggere o di 
cancellare tutto quanto nella 
storia o nella realtà sia te­
stimonianza di lotta per la 
libertà e per il progresso, con­
tro la barbarie. Per questo 
qualche ignoto fascista, nei 
giorni scorsi, ha pensato di 
accanirsi contro la lapide che 
ricorda, in via Sant'Andrea 
delle Fratte! Antonio Pisino. 
chiamato e Uccio » dai suoi 
compagni partigiani e fucila­
to dai nazisti alle Fosse Ar-
deatine all'età ' di 26 anni. 
Forse sorpreso dalla reazione 
dei democratici romani a epi­
sodi come la fuga del crimi­
nale Kappler. qualche squa­
drista si è creduto in dove­
re di ricordare ai romani l'av­
versione e l'odio dei fascisti 
contro ogni voce di speranza 
e di libertà. 

i E' stata la stessa sorella di 
€ Uccio » a venire all'Unità 
a raccontare la «uà breve sto­
ria di partigiano. Come è pos­
sibile — ha detto — che nel­
l'Italia di oggi, a Roma, pos­
sa accadere questo? Che qual­
cuno insulti impunemente la 
memoria di un martire delle 
Fosse Ardeatine? 

Nei prossimi giorni la lapi­
de verrà ripulita: il comita­
to dì quartiere, informato del­
l'accaduto dai compagni del­
la sezione Campo Marzio, ha 
deciso di provvedere in breve 
tempo, e a proprie spese, al 
ripristino del ceppo. 

OGGI DIBATTITO' 
CON DI GIULIO SULLA 
PREVIDENZA SOCIALE 

TJn Incontro-dibattito 
sulla previdenza social* 

l si terrà ogfl al cine­
ma Madison (via Chia-
brera, all'Ostiense): par­
teciperanno l compagni 
Fernando Di Giulio, del­
la Direzione del PCI e il 
compagno deputato Mario 
Pochetti. L'appuntamento 
è fissato per le ore Mfc 
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